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MATERIE PRIME

Farmaci, dall'aspirina
agli anti infiammatori
carenze di principi attivi

Nella lista dell'Alfa, l'autorità italiana del farmaco,
ci sono 3mila farmaci considerati carenti, dai
semplici antinfluenzali agli antifiammatori. Ma di
questi, sono 250 quelli maggiormente
"attenzionati": si va da alcuni antiepilettici
fino agli antitumorali. Il grosso, a essere
più precisi, è costituito da una ventina
di medicine per le quali non c'è immediatamente
un farmaco generico alternativo.

Il problema viene arginato con la scelta di
importare questi medicinali dall'estero,
prevalentemente dall'Europa, per cui la possibile
carenza nelle farmacie italiane viene superata
attraverso una rete internazionale monitorata
direttamente dalle Asl. «Questi farmaci arrivano
dall'Europa, quindi si riesce superare le mancanze
del nostro sistema nazionale - spiega Domenico Di
Giorgio, direttore dell'Aifa - Inoltre abbiamo
diffuso un'informazione capillare attraverso Asl e
associazioni, così da indicare eventuali terapie
alternative a farmacisti e pazienti».

Questo è il quadro per quanto riguarda
alcuni farmaci essenziali che in Italia non vengono
più prodotti, ma che fortunatamente
vengono reperiti all'interno dei confini
dell'Unione europa. L'attenzione delle istituzioni
è comunque sempre altra.

Ampliando però lo sguardo a tutta la lunga lista
dei medicinali carenti, emergono aspetti legati al
contesto in cui stiamo vivendo - il caro energia e la
guerra in Ucraina - ma anche alla politica
industriale del nostro paese.

Oggi è più difficile trovare le materie prime
per gli imballaggi (manca per esempio
l'alluminio) e la distribuzione, per risparmiare il
carburante, è meno frequente. A questo si
aggiunge anche un effetto "psicosi" da parte dei
pazienti, che per paura di non trovare farmaci,
specialmente dopo la pandemia, ne acquistano
in quantità superiori al fabbisogno. E questo è
ciò che stiamo vivendo dal 2020 ad oggi.
Ma tra le cause della carenza dei farmaci ci sono

anche le scelte di politica industriale ben più
"antiche", come sottolinea Federfarma: le medicine
in Italia costano poco rispetto ad altri paesi, e
questo fa sì che si investa meno in ricerca o che
alcune produzioni vengano delocalizzate. Alcuni
principi attivi, come l'aspirina o la vitamina C,
arrivano quindi in gran quantità dall'Asia (più della
metà in media). Questo vuol dire che un'eventuale
carenza rischia di essere avvertita di più in Italia
che in altri paesi. «Sono proprio i momenti di
difficoltà a mettere in luce la lungimiranza o la
scarsa visione delle scelte prese in passato», dice
Marco Cossolo, presidente di Federfarma.

Il problema, nella quasi totalità dei casi, viene
arginato con l'uso di farmaci sostitutivi, perlopiù
con i generici che arrivano anch'essi
prevalentemente dai paesi asiatici. La grande
disponibilità di alternative mette al riparo i pazienti
dal rischio di non trovare nulla in farmacia, ma è
chiaramente uno spunto di riflessione per la
politica industriale in Italia. Esiste infine un
fenomeno collegato a questo problema, che l'Alfa
ridimensiona a fatto ormai marginale ma che nel
mondo della produzione farmaceutica viene
comunque sottolineato: il basso costo dei farmaci
in Italia fa sì che i grossisti stranieri vengano in
Italia a comprare grandi quantità di farmaci.
Quanto questo aspetto possa incidere sulla carenza
dei farmaci non è chiaro, ma il tema del prezzo è
comunque un altro aspetto su cui riflettere.

—Sara Monaci
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t L'analisi

Italiani in cerca
di servizi e cure
che vanno oltre
la sanità pubblica

a pandemia ha accre-
sciuto la sensazione di
incertezza e il bisogno
di protezione delle per-

sone: al di là degli effetti diretti
del virus, la crisi del Covid ha de-
terminato interruzioni e rallenta-
menti delle attività di prevenzio-
ne e dei percorsi di cura per i ma-
lati cronici. E ha mostrato le diffi-
coltà del nostro sistema sanita-
rio, in termini di risorse disponi-
bili, di personale e di organizza-
zione sul territorio per affronta-
re l'emergenza. In particolare, la
spesa pubblica nel settore è dimi-
nuita negli ultimi dieci anni, fino
a rappresentare il 6,4% del Pil. Al
contempo, la popolazione italia-
na sta invecchiando, una tenden-
za dovuta ai progressi in ambito
medico ma anche alle poche na-
scite che caratterizzano la Peni-
sola. L'età media si è avvicinata
ai 46 anni, e gli over 65 rappre-
sentano il 23,2% del totale. Que-
sti dati, raccontati nel report "Te-
ch in insurance & health: l'oppor-
tunità di una trasformazione di-
gitale integrata", mostrano le sfi-
de a cui sarà sempre più sottopo-
sto il nostro Paese, impegnato a
mantenere e migliorare l'attuale
livello di welfare.
Più nel dettaglio il report, pre-

sentato da Ey e Iia - Italian Insur-
tech Association, ricorda che la

spesa sanitaria pubblica nel 2019
è stata pari a 115 miliardi di euro:
anche se i fondi sono aumentati
durante l'emergenza Covid, rag-
giungendo quota 127,8 miliardi
nel 2021 (il 7,2% del Pil), le previ-
sioni sono di un nuovo decremen-
to tra il 2023 e il 2025 a un tasso
medio annuo dello 0,6%. Inoltre
Io studio fornisce una dimensio-
ne della domanda di servizi al di
fuori di quelli offerti dal Sistema
sanitario nazionale (Ssn), sottoli-
neando che la spesa diretta delle
famiglie in questo ambito nel
2019. è stata pari a 36 miliardi di
euro, il 23% della spesa sanitaria
complessiva: una cifra che con-
ferma la tendenza di molti italia-
ni a richiedere servizi alternativi
anche per via dei tempi di attesa
del Ssn. A tali somme vanno poi
aggiunti 4,3 miliardi di spesa in-
termediata da fondi, mutue e im-
prese di assicurazione.
Questa dinamica si combina

con il nostro trend di invecchia-
mento. Il report dell'Istat sulle
previsioni della popolazione resi-
dente e delle famiglie fa notare
che la fascia degli over 65 potreb-
be raggiungere il 34,9% entro il
2050; allo stesso tempo, l'analisi
evidenzia che si registrerà una di-
minuzione della popolazione in
età lavorativa, con un possibile
calo dal 63,6% al 53,4% nei prossi-
mi trent'anni. Tendenze che

avranno un forte impatto sulle
politiche di protezione sociale, vi-
sto che si dovranno fronteggiare
i fabbisogni di una quota crescen-
te di anziani, ma anche sul merca-
to del lavoro e sulla programma-
zione economica. Come ha sotto-
lineato il presidente dell'Istat
Gian Carlo Blangiardo in occasio-
ne degli Stati Generali della Nata-
lità 2022, «tra trent'anni saremo
5 milioni in meno, avremo perso
quasi 2 milioni di giovani e avre-
mo raddoppiato il numero di ul-
tranovantenni: dagli attuali circa
800 mila a 1 milione e 700 mila».

In questo contesto, fanno nota-
re gli autori dell'indagine di Ey e
lia, la domanda di prestazioni è
destinata ad aumentare per ra-
gioni epidemiologiche e demo-
grafiche. E così il ruolo delle assi-
curazioni sta evolvendo. Per ri-
spondere alla richiesta di servizi
sanitari e favorire l'accesso dei
pazienti a programmi di preven-
zione e cura integrativi, le com-
pagnie stanno promuovendo un
cambio di paradigma, che preve-
de il passaggio dalla concezione
classica di protezione assicurati-
va, limitata alla cura della malat-
tia e al risarcimento del danno, a
un modello che mette al centro il
paziente e punta alla prevenzio-
ne. Con questo approccio, sinte-
tizzato nella formula "From Cu-
re To Care", le assicurazioni pun-
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tano a guidare il cliente in tutto
il "patient journey", quel percor-
so di prevenzione, diagnosi, cu-
ra e assistenza del paziente. Un
modello basato su una visione
più olistica della salute, che non
si esaurisce in programmi di.
check-up medici in strutture con-
venzionate, ma che contribuisce
anche alla diffusione di compor-
tamenti virtuosi legati ad attività
sportiva e alimentazione.
Lo studio ha coinvolto i prota-

gonisti del settore, dalle compa-
gnie assicurative agli operatori
sanitari, pubblici e privati, rile-
vando la crescente importanza
per i consumatori acquisita dal
tema della salute. In particolare,
il 40% degli intervistati conside-
ra la pandemia come la principa-
le motivazione che ha alimenta-
to il bisogno di maggiore prote-
zione degli individui, compor-
tando un incremento delle ven-
dite di polizze salute abbinate a
programmi di prevenzione e mo-
nitoraggio. Per metà del campio-
ne, invece, questa crescita è sta-
ta determinata da un aumento
della domanda e dell'offerta indi-
pendentemente dal Covid. In
più, il report ha fatto emergere
l'interesse per l'integrazione dei
servizi che accompagnano il per-
corso di cura del paziente con le
soluzioni assicurative, un'esigen-
za confermata dal 63% degli in-
tervistati.
Per favorire questa transizio-

ne, secondo gli operatori intervi-
stati, serve sviluppare un ecosi-
stema dove personale sanitario,
HealthTech e compagnie assicu-
rative lavorino in maniera siner-
gica, per fornire servizi di preven-
zione e copertura innovativi, con
una maggiore integrazione tra as-
sistenza digitale e fisica, tramite
strumenti come la telemedicina
e l'assistenza virtuale. E le sfide
di certo non mancano: la survey
infatti ha attestato il ritardo
nell'adozione di tecnologie per
assistere l'utente nella fruizione
dei vari servizi, dal ritiro degli
esami alla prenotazione delle vi-
site: solo il 50% del campione di-
chiara che sono previsti dispositi-
vi IoT e app, mentre lo strumento
più utilizzato rimane il consulto
telefonico.
©RIPROOUZIONE RISEfl VrTH

I numeri

6,4
PER CENTO

La quota di Pil rappresentata
dalla spesa pubblica per
la sanità si è progressivamente
contratta negli ultimi 10 anni

23,2
PER CENTO

Gli over 65 anni in Italia
aumentano anno dopo anno e
rappresentano ormai quasi
un componente su quattro della -
popolazione nazionale
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I numeri

GLI OVER 64 IN PERCENTUALE

RISPETTO ALLA POPOLAZIONE TOTALE

---29% DATI OCSE 2020

23%
22%

F--17% - - 1796 16%

12% 12%

3%

__ li _
GIAPPONE GERMANIA SPAGNA OCSE RUSSIA ARGENTINA A. SAUDITA

ITALIA FRANCIA REGNO UNITO STATI UNITI CINA BRASILE
FONTE:'TECH IN INSURANCE & HEALTH: L'OPPORTUNITÀ DI UNA TRASFORMAZIONE DIGITALE INTEGRATA', RICERCA PRESENTATA DA ET E IIA - ITALIAN INSURTECH

Lo scenario

IL TREND DI INVECCHIAMENTO IN ITALIA

In Italia ci sono sempre più anziani, le famiglie diventano più piccole e cresce il
numero di coppie senza figli. Sono alcuni dei dati illustrati nelle previsioni dell'istat
su popolazione residente e famiglie. Secondo il report, il Paese si caratterizza per
un trend di invecchiamento, alimentato anche dai bassi livelli dì fecondità e
dall'aumento della speranza di vita, che determina degli squilibri strutturali a
livello sociale ed economico. La quota di over 65 potrebbe diventare pari al
34,9% del totale nel 2050, mentre la popolazione in età lavorativa scenderebbe
dal 63,6% al 53,4% in trent'anni. Il processo di invecchiamento sarà più marcato
nel Mezzogiorno nello scenario di lungo periodo, mentre il Nord e il Centro a
partire dal 2050 avvieranno il percorso contrario, verso una struttura per età in
piccola parte ringiovanita. Al contempo, entro dieci anni, in 4 Comuni su 5 è
atteso un calo di popolazione: una tendenza dovuta alla bassa natalità, ma anche
a livelli migratori sfavorevoli. Il report "Tech in insurance & health: l'opportunità di
una trasformazione digitale integrata" è stato invece presentato da Ey e lia
(Italian Insurtech Association). Ricorda che la spesa sanitaria pubblica nel 2019 è
stata pari a 115 miliardi di euro: anche se i fondi sono aumentati durante
l'emergenza Covid, raggiungendo quota 127,8 miliardi nel 2021 (il 7,2% del Pil).
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Gian Carlo
Blangiardo
presidente
dell'Istat

GIUSEPPE (AMI/ANSA

❑ Sempre più
cittadini sono
costretti a
ricorrere alla
sanità privata

MARCO CIMMINELLA

Sale l'età della popolazione, cala la spesa rispetto al Pil negli ultimi 10 anni
uno studio rivela il trend in aumento nel ricorrere a soggetti privati
mentre emerge l'offerta assicurativa orientata su prestazioni a 360 gradi

Focus

Italiani in cerca
di servizi e erre
che vanno oltre
la sanità pubblica
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A MILANO FINO A MARTEDÌ

Quando la moda è charity
I 30 anni di Convivio

Torna la famosa mostra-mercato nata da
un'idea di Versace per sensibilizzare sull'HIV

Paola Fucilieri

Il fucsia di Valentino, gli occhiali scin-
tillanti di Chanel, le borse di Prada, i piu-
mini di Moncler... Tutto si accende di
una luce suffusa e metallica che abbrac-
cia gli spazi senza stritolarli in piccoli
stand dove la gente si muove curiosa,
guardando i cartellini dei pezzi esposti al
50 per cento dal prezzo di vendita origi-
nale. Sulle buste di carta per lo shopping
la scritta rossa esprime un sentimento
comune: «Tanto lo so che G sono manca-
to», come in una dichiarazione di fedel-
tà. L'emozione, infatti, non manca alla
Fabbrica del Vapore di via Procacciai. E i
sorrisi della vice sindaco Anna Scavuzzo
e dell'assessore alla Cultura Tommaso
Sacchi significano che anche stavolta il
Comune di Milano ha fatto centro nel
voler celebrare per la prima volta in que-
sta location i Cren Panni della mostra-mer-
cato solidale «Convivio» che martedì 8
ospiterà l'evento charity conclusivo per
la raccolta fondi per Anlaids sezione
Lombardia. L'associazione, in questi an-
ni, ha coinvolto più di 800mila persone e
raccolto più di 25 milioni di curo. Tutto
attraverso i brand che ogni due anni rin-
novano la loro fiducia a un evento che
più di ogni altro «racconta» la mente e il
cuore generoso della città e della Lom-
bardia tutta. Stavolta con qualcosa in
più: non sono solo aziende di moda, ma
anche il mondo food e del design hanno
scelto di aderire all'iniziativa. L lo sport,
come tenia centrale di benessere e cura
di se stessi, è forse il lei" molïv più signifi-
cativo: non è un caso che in un mondo
dove lo stile di vita è così importante in

termini di wellness e di salute (la cui idea
è cambiata profondamente con il Covid)
la eroda si faccia ancora una volta mes-
saggera di questo nuovo concetto. Un te-
ma che ispirerà anche i tavoli allestiti dai
brand per l'evento charity.
Ne parliamo con il professor Andrea

Gori, 58 anni, primario del dipartimento
di Malattie infettive dell'ospedale Luigi
Sacco di Milano e presidente di Anlaids
Lombardia. «Per noi questa dei trent'an-
ni è una data storica - ammette subito -.
Nato nel '92 per combattere lo stigma e
lottare contro l'Hiv da una iniziativa di

~ - 7 Nove -.
Foüw;hrrLrs.Fo
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quattro grandissimi personaggi della mo-
da, Versace, Armani, Ferrè e Valentino,
oggi Convivio ritorna dopo un periodo di
rischi importanti per tutto il pianeta. Il
Covid è la prima vera pandemia dell'era
della globalizzazione, risultato di tutti i
cambiamenti avvenuti proprio a causa
della globalizzazione. Covid e Hiv costi-
tuiscono due situazioni diverse ma estre-
mamente importanti dal punto di vista
epidemiologico, perché entrambe richia-
mano l'attenzione sulle problematiche
infettive e sul rischio che nel prossimo
futuro potrebbero esserci nuove pande-

Füs:.TO La
locandina dedicata
ai 30 anni e il
primario Andrea
Gori, presidente
Anlaids Lombardia

mie. In molti osservano quanto siamo
riuscirti a fare per il Covid in così breve
tempo (anche se non lo abbiamo debel-
lato!) e quanto ancora c'è da fare per Hiv.
lo rispondo sottolineando che Hiv ha
una storia brillantissima di grandi succes-
si. Le persone sieropositive oggi hanno
un'alta qualità di vita e non trasmettono
più le infezioni se sono correttamente
trattate».

Gori aborrisce termini coree persone,
categorie o popolazioni «a rischio». «Ci
sono solo comportamenti a rischio, li
può tenere chiunque e questo va valoriz-
zato. Per noi quel che spesso è frustrante
- conclude il presidente di Anlaids Lom-
bardia - è l'incapacità di trasmettere cor-
rettamente dei conce "fi in modo che ven-
gano recepiti. Troppo smesso abbiamo
un linguaggio lontano dai giovani, un lin-
guaggio da camici bianchi. Il desiderio è
che, festeggiando tramite Convivio, passi-
no dei messaggi di maggiore consapevo-
lezza ai ragazzi».
Chi non ricorda il bacio tra Rosaria lar-

dino, una degli attivisti più importanti e
noti in Italia nell'ambito della lotta al vi-
rus dell'Hiv, e l'immunologo Femando
Aiuti? tin fatto storico, che risale al 2 di-
cembre 1991; una sorta di manifesto non-
ché efficacissima campagna di comuni-
cazione contro la disinformazione e i pre-
giudizi sull'Hiv. All'epoca Iardino aveva
solo 25 anni ed era sieropositiva già da
otto. Il suo impegno non si è fermato: da
tre anni, infatti, guida la fondazione The
Bridge, con un comitato scientifico di
trenta professionisti in ambito medico:
con loro cerca di sviluppare progetti di
intervento in ambito sociale e sanitario.
Per lardino la nuova sfida adesso è «ri-

partire». «C'è ancora tanta insicurezza in
tutte le grandi manifestazioni benefiche
che nascono in un contesto economico e
psicologico fragile, ma Milano e la Lom-
bardia mostrano sempre la loro generosi-
tà - puntualizza, mentre le parliamo alla
Fabbrica del Vapore -. Ho fiducia nel
nuovo ministro della Salute Orazio Sch ii-
lacc non lo conosco, non c'è conflitto
d'interessi in questi apprezzamento, ap-
prezzo il suo essere un tecnico. IIn peri-
colo? Si è speso tanto per Covid, le regio-
ni sono in disavanzo, ma non facciamo
in modo di pagare questo costo in termi-
ni di liste d'attesa: sarebbe deprecabile».

(Manda ob„d.: e , ;:_,,.
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Parla il governatore Zaia

«Inevitabile il rientro
dei medici no vax»

CLAUDIA OSMETTI

«Ho l'impressione che qualcuno non ab-
bia capito bene di cosa stiamo parlando.
I medici no-vax, quelli che non si sono
fatti il vaccino contro il Covid, non sono
mica stati radiati dai loro rispettivi (...)

segue -3 a pagina 13

Parla il governatore Luca Zaia

«Medici no vax, rientro inevitabile»
II presidente del Veneto: «I sanitari non sono stati radiati dagli ordini professionali. E negli ospedali mancano 45mila dottori»

segue dalla prima

CLAUDIA OSMETTI

(...) ordini professionali». Lu-
ca Zaia (non ha bisogno di
presentazioni, basta una riga
di biografia: fa il governatore
leghista della Regione Vene-
to) è abituato a non girarci
attorno alle cose. Te lo dice
pane al pane, quello che pen-
sa. Una schiettezza, la sua,
che è una qualità rara tra i
politici, forse pure più del
pragmatismo che ci vuole
per non rimanere impigliati
in polemiche che altrimenti
si autoalimentano. Come
quella sul reintegro del perso-
nale sanitario che il braccio,
per quella benedetta punturi-
na salva-pelle conto il
Sars-cov2, non ha voluto pro-
prio mettercelo. «I dottori
no-vax sono stati "sospesi",
iniziamo a usare le parole
per quello che sono», conti-
nua Zaia, «sennò è il caos».
Presidente Zaia, ma que-

sto cosa significa?
«Che, a meno che qualcu-

no non teorizzi la sparizione
di queste persone dalla sce-
na medica, era inevitabile
che prima o poi si sarebbero
presentate alle porte degli
ospedali. La sospensione
non dura per sempre».
Vero. Però adesso il nuo-

vo ministro Schillaci (Sani-
tà) li ha richiamati in servi-

zio ed è scoppiato il parapi-
glia...

«Sì, ma la domanda che
vorrei porre io a chi si lamen-
ta è questa: allora proponete
la loro radiazione? Perché
l'alternativa è una. Non ne ve-
do altre. Io rispetto le idee di
tuffi, per carità. Però evitia-
mo discussioni che non stan-
no manco in piedi. C'è gente
anche autorevole che si strac-
cia le vesti: ma poi, in concre-
to, cosa facciamo? Aspettia-
mo altri sei mesi, un anno an-
cora? Così però il problema
si rimanda e basta».
Invece il governo Meloni

l'ha anticipato. Di quei fa-
mosi due mesi che a conti
fatti sono appena otto setti-
mane. Ha fatto bene?
«Dobbiamo prenderne at-

to e basta. Il governo ha fatto
un provvedimento che, co-
me dice lei, è solo un'antici-
pazione di quello che era già
stato previsto. Dopodiché, se
vuole il mio personale punto
di vista, io credo che i medici
non vaccinati, a tutela dei pa-
zienti ma anche loro, non
debbano essere reimpiegati
in quei reparti che sono con-
siderati a rischio. Magari in
Oncologia, o in Pediatria on-
cologica. Per loro, questiaper-
tura, non deve essere letta co-
me una vittoria. Siamo chiari
su questo».
Cioè?
«C'era una legge e non

l'hanno rispettata. Non dob-
biamo rinnegare nulla di
quanto abbiamo fatto con il
Covid. Non possiamo fare
sempre gli illuministi e valu-
tare la Storia con il senno di
poi. Noi eravamo li e, pur-
troppo, eravamo a bordo
campo, non sulle tribune.
Punto».
In Veneto quanti sono i

medici no-vax?
«Quelli che dovevano esse-

re reintegrati il primo genna-
io e che, adesso, rimetteran-
no il camice prima sono solo
dodici su 605 operatori sani-
tari sospesi in totale. Anche
questo dà la portata del feno-
meno. Una Regione come la
mia dispone di l lmila medi-
ci in ospedale e altri 3mila in
Medicina di base. Non è una
mia intenzione fare la difesa
d'ufficio del governo, primo
perché non ne ha bisogno e
secondo perché non sono un
avvocato. Aggiungo, però,
che se vuole uscirne bene,
adesso è il momento della fa-
se due».
Urca. La "fase due"?
«L'altra faccia della questio-

ne è che mancano gli opera-
tori della Sanità. Abbiamo
una deficienza di circa 45mi-
la medici in tutto il Paese, di
infermieri non so neanche
quante migliaia. Per me, ora,
quella che viene per prima di
tutto è la cura del paziente.
Ma non basta reintegrare i

medici sospesi, serve il carico
da novanta».
La butto là: tocca togliere

il numero chiuso a Medici-
na?
«Tanto per cominciare. Poi

bisogna andare verso un mo-
dello di università meritocra-
tico dove i ragazzi vengono
selezionati sul campo. Oggi
usiamo i test, ma un grande
chirurgo è un artista. Se non
gli dai in mano un bisturi, co-
me lo valuti? Dobbiamo inve-
stire di più su queste catego-
rie perché paghiamo il conto
di una programmazione to-
talmente sbagliata degli anni
passati. Ma questo Luca Zaia
non lo dice da oggi perché ha
avuto una folgorazione sulla
via di Damasco. Lo dico al-
meno dal 2010. Non senza ri-
cevere le solite critiche gratui-
te».
Quali?
«Nell'estate del 2018, per

esempio, ho assunto 309 me-
dici non specializzati per met-
terli nei Pronto soccorso e
apriticielo: mi hanno fatto
una polemica che non finiva
più, università comprese. Al-
la fine sono gli stessi ragazzi
incaricati di andare nelle ca-
se dei malati Covid, quando
è iniziata la pandemia. Ci
vuole un altro approccio. E ci
vuole che i professionisti sia-
no pagati di più, sennò se
vanno all'estero. Posso dire
una cosa a cui tengo molto?».

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-11-2022
1+13

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 8



Prego.
«Adesso sta montando

una discussione eterna sui
medici no-vaç ma ricordia-
moci di quelli che hanno fat-
to la battaglia. Di quelli che si
sono vaccinati, che hanno
sofferto e lavorato e a cui va
riconosciuto il merito. Se ci
sono degli eroi, sono quelli
che sono rimasti in corsia a
lavorare».
Sono perfettamente d'ac-

cordo. A proposito, ma chi
sono quelli che hanno rifiu-
tato il vaccino? Lei si è fatto
un'idea?
«Ce ne sono di due catego-

rie. La prima è quella di chi,
per paura, per convinzione,
per ansia personale, non si è
vaccinata. Io ho sempre dife-
so la libertà di scelta nella vac-
cinazione. Ho fatto una gran-
de campagna vaccinale in Ve-
neto, ma ho sempre pensato
che dovesse vincere il dialo-
go e non la coercizione. Noi
ce l'abbiamo fatta, abbiamo
raggiunto tuffi. Dobbiamo
raccontarci anche le cose

SPARIZIONE
«A meno che qualcuno
non teorizzi la sparizione
dí queste persone dalla
scena medica, era
inevitabile che prima o
poi si sarebbero
presentate negli
ospedali. Il governo ha
fatto un provvedimento
che è solo un'anticipazio-
ne di quello che era già
stato previsto»

TROPPE CARENZE
«L'altra faccia della
questione è che
mancano gli operatori
della Sanità. Abbiamo
una deficienza di circa
45mila medici in tutto il
Paese, di infermieri non
so neanche quante
migliaia. Ora prima di
tutto viene la cura del
paziente. Ma non basta
reintegrare i medici
sospesi»

che vanno bene».
E la seconda categoria?
«È infinitesimale e riguar-

da chi non si è vaccinato ep-
però si messo a "far lezio-
ne"».
Scusi?
«C'è chi ha cominciato a

parlare di scie chimiche, di
poteri forti, di Big Pharma.
Chi ha iniziato anche a offen-
dere arrivando a livelli di di-
scussione inaccettabili. Io so-
no totalmente rispettoso del-
le idee di tutti, anche di quelli
che la pensano all'opposto
da me, ma alcuni hanno esa-
gerato. Soprattutto perché
hanno molto spesso venduto
una visione semplicistica del
Covid. Abbiamo sentito gen-
te parlare di genetica senza
che neanche sapesse cosa
sia. Ecco, queste persone
non le posso proprio giustifi-
care».
Come sta andando la

pandemia in Veneto?
«Come nel resto d'Italia,

immagino. Abbiamo un mi-
gliaio di persone ricoverate e

una quarantina in terapia in-
tensiva: non sono segno
dell'inefficienza dei miei sani-
tari, si tratta di persone fragili
e magari di anziani. Nei pe-
riodi di crisi avevo 3.500 rico-
verati e altri 500 in intensiva, i
numeri son li da vedere per
chi abbia voglia di leggerli.
Nel 2020 c'era la paralisi tota-
le degli ospedali. Oggi no».
Sospirone di sollievo?
«Da qui ad affrontarla spor-

tivamente ce ne passa. Non
dobbiamo farlo, anche per ri-
spetto ai tanti morti e delle
tragedie che ci sono state. Pe-
rò possiamo dici che il virus
non è più quello del 2020. Sa
da cosa lo si capisce?».
Da cosa?
«Due anni fa diventavamo

pazzi a trovare i respiratori
perché il Covid dava vita a
polmoniti interstiziali, cioè
beccava i polmoni. Oggi at-
tacca le vie aeree superiori, il
naso e la gola, ma non va più
giù. Le polmonite non le ve-
diamo più. Posso riferirmi ai
tanti "medici" che in questi

II governatore del Veneto, Luca Zaia difende il rientegro dei medici no vax (Fologrammal

Scomunica all'Europa

Caos immigrati
Il Papa sta
con la Meloni

mesi si sono "laureati" su Fa-
cebook?».
Lanciamo un appello?
«Vi basterebbe andare in

un ospedale per capire che la
sintomatologia non è più
quella di ieri. Ma allo stesso
tempo, non banalizziamo e
non rinneghiamo quello che
abbiamo fatto».
Ultima domanda: le ma-

scherine in ospedale. Su
quel fronte, alla fine, il go-
verno Meloni ha rinviato la
scadenza dell'obbligo. Ec-
cessiva prudenza, buona
pratica o senso di responsa-
bilità?
«Siamo in una fase di convi-

venza del virus, penso che ne-
gli ospedali e nelle residenze
per anziani la mascherina
debba restare a prescindere
dal Covid. Abbiamo ricovera-
ti fragili, con la pandemia ab-
biamo capito che non si pos-
sono potar loro virus o batte-
ri. Vanno tutelati. E anche un
segno di rispetto. E, se voglia-
mo, una lezione che ci ha im-
partito il coronavirus. Non
sprechiamola».

© RIPRODUZIONE. RISERVATA
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«Medici no vax, rientro inevitabile"
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Autorità e medici accertano le reali condizioni di salute degli stranieri

Scatta l'ispezione medica sulla Humanity 1
Ok allo sbarco di donne, bambini e "fragili". Il Viminale: «Degli altri si occupi lo Stato della barca»

SALVATORE DAMA

H Forzature e trattative. Mentre sulla Humanity 1
inizia l'ispezione delle autorità italiane per verificare
le condizioni dei 179 migranti a bordo e individuare i
"fragili", in primis donne incinta e minori, che saran-
no fatti sbarcare. Il caso delle Ong si ingrossa al passa-
re delle ore. E ora le navi in attesa di un porto sicuro
sono quattro. Tre delle quali sono già entrate in ac-
que territoriali col via libera del nostro governo.

C'è un'ordinanza firmata dal ministro dell'Interno
Matteo Pantedosi, dal collega delle Infrastrutture
Matteo Salvini e da quello della Difesa Guido Croset-
to. Le navi possono avvicinarsi in rada e possono
sbarcare i migranti che ne hanno titolo o bisogno.
Poi devono riprendere il largo. Si tratta delle tede-
sche Humanity 1 e Rise Above (90 persone, 2 soccor-
se e trasferite a terra a Siracusa). E le norvegesi Ocean
Viking, 234 migranti, e Geo Barents (572). La Geo
Barents e la Humanity 1 sono a circa 12 miglia dalla
costa catanese. Nella notte di venerdì si sono accosta-
te per proteggersi da un violento temporale che si è
abbattuto lungo la Sicilia orientale, ma poi hanno
fatto ritorno in quella che definiscono la posizione
d'attesa. E sempre davanti alla costa catanese, ma
all'altezza di Acireale, la Ocean Viking. Davanti alla
costa ionica del Messinese, più a Nord di Taormina,
staziona la Rise Above.

«Le persone che hanno i requisiti possono sbarca-
re. Ci facciamo carico di quelli che presentano pro-
blemi d'ordine assistenziale e umanitario, senza de-

rogare al fatto che gli obblighi di presa in carico com-
petono allo Stato di bandiera», ha spiegato il ministro
Piantedosi. Gli altri migranti, invece, «devono toma-
re fuori dalle acque territoriali e se ne deve fare carico
lo Stato di bandiera». Su questo, ha assicurato il titola-
re del Viminale, «saremo fermi», senza venire meno
«a obblighi umanitari su cui non faremo mai marcia
indietro. Ci sono persone malate e minori, accertere-
mo queste condizioni su cui ci facciamo carico a
prescindere dalle regole internazionali, poi la nave
dovrebbe lasciare le acque nazionali. Ma la situazio-
ne è da vedere ora per ora». Insomma la posizione di
Roma si fa meno rigida, soprattutto sull'ipotesi che i
migranti possano essere gestiti da Germania e Norve-
gia. Non realistica al momento. «Non voglio dire che
sarà accettato domattina dai nostri partner europei»,
ha spiegato Piantedosi, «però la giornata di ieri (ve-
nerdì, ndr) ci ha dimostrato, con quelle che sono
state le interlocuzioni che hanno avuto il presidente
del Consiglio e il ministro degli Esteri, che si è registra-
ta una discussione che noi volevamo riattivare».
Per la Humanity 1 il provvedimento del governo è

«illegale». Ritiene che a bordo ci siano «rifugiati in
uno stato vulnerabile, visibilmente traumatizzati».
Vuole che sbarchino tutti.

Intanto gli esperti di diritto intemazionali si sfida-
no a colpi di interpretazioni. Secondo il marittimista
Giuseppe Loffreda è legittimo che il controllo sulle
richieste d'asilo venga effettuato a bordo delle navi
Ong: «Il capitano può ricevere le domande e inoltrar-
le».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicola Molteni

«Sovranità e regole:
con noi l'Italia torna
a farsi rispettare
Le Ong sono avvisate»
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SALUTEQUITÀ PRIMO SEMESTRE 2022 RISPETTO AL 2019: FORTE CALO DELLE SPECIALISTICHE

Ci curiamo meno: salta una visita su 5
}} NatasciaRonchetti

I
e regioni si difendono. Dicono
che a rallentare l'accesso alle pre-

I stazioni sanitarie sono da un lato
lacarenzaormai cronica di medici e in-
fermieri e dall'altro i rigidi protocolli di
sicurezza contro il Covid-19 tuttora in
vigore. Fatto sta che nei primi sei mesi
dell'anno, rispetto allo stesso periodo
del 2019, sono saltate quasi il 20% del-
le prime visite specialistiche. E la storia
si ripete perle visite di controllo: una su
cinque non è stata fatta. Il dato arriva
da Salutequità, l'associazione che mo-
nitora le politiche sanitarie, con parti-
colare riguardo per l'equità nell'acces-
so al servizio sanitario. Parliamo però
una di media nazionale, le differenze
trale varie aree geografiche sono infatti
macroscopiche. La provincia di Bolza-
no è quella con il risultato peggiore: di
prime visite ne sono saltate oltre il 55%.
Poi ci sono i numeri impressionanti
che arrivano dalla Calabria (- 37,38%),

dalla Sardegna (-34,62%), dal Molise
(-30,93%). Vanno meglio Emilia Ro-
magna (-10,42%) e Lombardia (-
10,24%) ma nessuna regione si salva.
"DIFFERENZE che dipendono da vari
fattori - dice Tonino Aceti, presidente
di Salutequità -. Sono da collegare ai
modelli organizzativi che vengono a-
dottati così come allamancanzadi per-
sonale. Ma si devono anche alla prio-
rità che viene assegnata da ogni singola
Regione al recupero delle prestazioni.
Così, chi ha i mezzi per farlo si rivolge
alla sanità privata, chi non può rinun-
cia, esponendosi al rischio di ritrovarsi
in una condizione grave".

Il nuovo governo ancora non si è
pronunciato su una dotazione finan-
ziaria per abbattere le liste d'attesa. "Il
rifinanziamento è necessario ma que-
stavolta - osserva Aceti -, dovrà essere
agganciato al raggiungimento certifi-
cato degli obiettivi, non come è avve-
nuto in passato". Dal 2020 ad oggi dal
ministero della Salute per risolvere il
problema è arrivato circa un miliardo.

Quest'anno, in base alla legge di Bilan-
cio, le Regioni devono destinare 500
milioni del Fondo sanitario nazionale
al recupero. Risorse non aggiuntive,
dunque. E che in base alla normativa
restano comunque a loro disposizione
anche se non sono in linea con gli obiet-
tivi programmati con i piani operativi.
"Adesso invece serve mezzo miliardo in
più, ad integrazione del Fondo - pro-
segue Aceti -, perché con il caro ener-
gia la spesa sanitaria è aumentata. E
soprattutto occorre che le risorse siano
erogate sulla base dei risultati raggiun-
ti". Le regioni sono indietro anche sulle
prestazioni ambulatoriali che oltre alle
visite specialistiche comprendono at-
tività come la radioterapia, la dialisi, la
riabilitazione, la diagnostica strumen-
tale: sempre nei primi sei mesi dell'an-
no ne sono saltate quasi il 13%. Sullo
sfondo restala questione del metodo di
valutazione da parte del ministero del-
le performance sanitarie regionali. "Il
problema delle liste d'attesa - dice A-
ceti - dovrebbe avere un peso maggiore
nel monitoraggio che viene fatto an-
nualmente".
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L'INTERVISTA GIOVANNI FRAJESE

«La colpa peggiore
è stata
la totale mancanza
di trasparenza»
L'endocrinologo: «Iniezione a donne
incinte e bambini senza dati scientifici»

«Tutti gli errori di questi
due anni sono stati innescati
da un unico punto di partenza:
la mancanza di trasparenza».
Giovanni Frajese, medico en-
docrinologo, sospeso fino a
qualche giorno fa solo per aver
voluto difendere la verità, par-
te proprio da quello che già si
sapeva ma è stato taciuto.
A che cosa si riferisce?
«Si sapeva da sempre che

questo che chiamano vaccino
non è mai stato testato per
bloccare la diffusione. L'anno
scorso lo spiegai alla Camera e
al Senato, ma dato che non c'è
stata trasparenza si è potuto
dire tutto e il contrario di tutto.
La Commissione dovrebbe in-
dagare sul perché sin dall'ini-
zio non è mai stato mostrato
per cosa questi vaccini sono

ai stati studiati e per cosa no».
Per molto tempo si è parlato

di inununità di gregge, ma alla
fine non l'abbiamo mai rag-
giunta.
«Semplicemente perché

non si poteva. Già a marzo
2021, sulla rivista scientifica
Nature, venne pubblicato un
articolo che mostrava cinque
ragioni per cui era impossibi-
le, basandosi sugli studi Pfizer
e su quanto avveniva in Israele.
Come adesso è evidente, dopo
otto o nove mesi dalla dose ci si
infetta di più rispetto ai non
vaccinati, però si discute anco-
ra di non far tornare i medici in
corsia. Che senso ha? ».
Secondo lei si sta conti-

nuando a negare l'evidenza?
«A ignorarla completamen-

te. E questo è solo un esempio.

CAMPAGNE Giovanni Frajese

Oggi si continua a raccoman-
dare la vaccinazione delle don-
ne in gravidanza senza nessun
tipo di studio clinico a suppor-
to: com'è possibile che venga
consigliata? La Commissione
dovrebbe fare proprio questo,
raccogliere tutti i dati e valuta-
re le scelte in base alle eviden-
ze scientifiche».
Ha sempre detto che anche

sulla cancerogenicità e geno-
tossicità non sono mai stati
fatti studi.

«Certo, non è mai stato stu-
diato l'effetto diretto con lo
sviluppo dei tumori, la cance-
rogenicità, e l'influenza nega-
tiva che potrebbero avere sul
nostro Dna. Quindi è fonda-
mentale che la Commissione
avvii tutti i test per la sicurezza
su questi due aspetti, il più ra-

pidamente possibile, così da
poter tranquillizzare la popo-
lazione e fare finalmente chia-
rezza».

Cos'altro potrebbe fare la
Commissione di inchiesta?

«Istituire una farmacovigi-
lanza retroattiva per andare a
vedere gli accessi ospedalieri
comparsi dopo la sommini-
strazione del vaccino, non solo
dopo 14 giorni, ma durante tut-
to l'arco temporale. E parago-
nare questo alla popolazione
non vaccinata per capire se c'è
stato un incremento statisti-
camente significativo di diver-
se patologie. Tutto questo al fi-
ne di poter valutare con co-
scienza l'utilità e la sicurezza
della vaccinazione anche sui
giovani e sui bambini».

Adesso si parla di quarta o
quinta dose, è stata studiata la
sicurezza di questi booster?

«Purtroppo no, questa ri-
mane tra quelle domande irri-
solte, molto gravi e fondamen-
tali, di cui è importante che si
occupi la Commissione, dato
che non si può continuare a
vaccinare in questo modo. Gli
studi originari prevedevano
due dosi, perché l'Europa ne
ha acquistate io a testa? Im-
maginavano che la vaccinazio-
ne dovesse continuare? E sulla
base di cosa, dato che non c'e-
rano studi? Sembra proprio
che in questi due anni l'inte-
resse economico abbia scelto
la direzione e dopo la scienza
l'abbia portata avanti».
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SVOLTA? Orazio Schillaci

BATTAGLIA DELIRANTE

La crociata degli Ordini
contro i «disobbedienti»
di PATRIZIA FLODER REITTER

■ Dagli all'untore. Non accenna a placarsi l'at-
teggiamento persecutorio nei confronti dei sani-
tari non vaccinati che, sciagurati, hanno pure la
pretesa di essere reintegrati dopo essere stati
privati di lavoro e stipendio per mesi, alcuni per
un intero anno. Poco importa che sia (...)

segue a pagina 2

Piangono perché mancano sanitari
ma poi schifano quelli reintegrati
Ordini e sindacati lamentano da anni, giustamente, la carenza di personale. Ora, però, continuano a volere
isolare gli operatori nonvaccinati. Con la minaccia di radiare chiunque faccia «propaganda no vax»

Segue dalla prima pagina sostenuto sul Corriere della
Sera Leonardo Palombi, or-

di PATRIZIA FLODER REITTER dina rio di igiene,, sanità pub-
blica ed epidemiologia all'U-

(...) una decisio- niversità di Tor Vergata.
ne del governo, Tentava di spiegare che c'è
non un delirio differenza, tra un medico
no vax, bisogna vaccinato che pure si infetta
comunque con- e contagia, e la trasmissione
testarla in nome del virus da parte di un non

di un cieco asservimento al vaccinato, a suo dire ben più
dio vaccino. Non passa gior- pericolosa perché questo
no, senza che dalle fila sgan- dottore sarebbe uno sciatto-
gherate della sinistra, da tra- ne, un irresponsabile. «Ten-
smissioni e giornali che fan- de a sottovalutare il rischio
no opposizione alla maggio- per sé stesso e per gli altri»,
ranza parlamentare, non si sentenzia il luminare. Quin-
alzino voci inorridite perché di farebbe strage di «pazienti
si è deciso di interrompere la o colleghi di lavoro fragili», è
sospensione punitiva. E ven- la stupefacente convinzio-
ga, così, minacciato di «pro- ne.
cedere caso per caso». Dottori, che nei mesi peg-

Regioni, come l'Emilia Ro- giori della pandemia passa-
magna, la Puglia, la Campa- vano giorno e notte in ospe-
nia mettono in discussione la dale a tentare di curare i ma-
politica sanitaria, rivendica- lati Covid, potendo contare
no un diritto di compiere su pochissime protezioni, da
scelte autonome che mai angeli che erano sono stati
avevano manifestato duran- sprofondati agli inferi solo
te i diktat, con effetti deva- perché hanno detto no alvac-
stanti, dell'ex ministro della cino.
Salute, Roberto Speranza. Una colpa che non si can-

Vogliono non reintegrare, cella, strepitano gli Ordini
o farlo a proprio piacimento, professionali, mentre un co-
magari mettendo quei medi- ro scomposto di virostar fa a
ci ad auscultare il ritmo car- gara a denigrare i medici, da
diaco dei sani, non dei pa- marchiare con il simbolo o la
zienti. Il disprezzo, per i non spilletta no vax. «Purtroppo,
vaccinati, sta raggiungendo quest'obbligo ha creato una
livelli vergognosi quanto divisione tra colleghi che dif-
grotteschi. «Chi nega il valo- ficilmente sarà ricucibile»,
re della vaccinazione è pre- considerava qualche giorno
sumibilmente meno portato fa sulla Verità Maria Teresa
a usare la mascherina», ha Turrini, dottoressa sospesa

senza stipendio dal lo set-
tembre 2021.

L'accanimento, da parte
dei colleghi che lavorano nel-
lo stesso reparto, appare
sempre più una ripicca nei
confronti di chi ha voluto
scegliere e non subire un ob-
bligo vaccinale. Ordini e sin-
dacati ripetono che i 1.878
medici che verranno reinte-
grati nel servizio pubblico
sono «poca cosa», non sareb-
bero risorse in grado di risol-
vere il problema degli orga-
nici, però intensificano il lin-
ciaggio.

Insulti, denigrazioni e pu-
re la minaccia di «aprire pro-
cedimenti disciplinari fino
anche alla radiazione contro
i colleghi no vax che una vol-
ta rientrati al lavoro dovesse-
ro prendere una posizione
esplicita, magari con i pa-
zienti, contro la vaccinazio-
ne», come si dichiara pronto
a fare Filippo Anelli, presi-
dente della Fnomceo, la fede-
razione degli Ordini dei me-
dici.
Ha aggiunto: «Mi aspetto

che qualche procedimento
disciplinare in più lo fare-
mo», ribadendo che «il no-
stro codice deontologico dice
chiaramente che è obbligo
del medico non sottrarre il
proprio paziente a cure do-
cumentate e sperimentate».
Già parlare di cure docu-
mentate e sperimentate, ri-
ferendosi ai vaccini anti Co-
vid, è assai poco scientifico,

perché pochissimo sappia-
mo su come funzionino e su-
gli eventi avversi che posso-
no provocare, anche se è cer-
to che non impediscono la
trasmissione del contagio.

In ogni caso, è ancora una
volta denigrazione, maldi-
cenza presentare i reintegra-
ti come dei fanatici che
aspettano solo di fare il lavag-
gio di cervello al ricoverato
per ictus o con il bacino frat-
turato, tenendolo lontano da
doppi, tripli richiami. Il ma-
lanimo, serpeggia ovunque.

«In sostanza, la riammis-
sione in servizio degli infer-
mieri "non vaccinati"», circa
i.000 in Lombardia, non ha.
alcun impatto significativo
sul sistema sanitario regio-
nale lombardo, dove manca-
no circa 9.400 infermieri,
5.40o sul territorio e 4.000
negli organici ospedalieri»,
ha dichiarato in una nota il
Coordinamento lombardo
degli Ordini delle professioni
infermieristiche (Opi).

I direttivi avvertono che
«la questione infermieristi-
ca diventerà sempre più cri-
tica se non viene affrontata
in un'urgente azione di siste-
ma e di programmazione»,
però sono schifati dai reinte-
grati_ Quei mille potevano re-
stare sospesi fino a fine di-
cembre, a parer loro. Non sa-
rebbero utili, preziosi, ma
solo un fastidio. Anzi, un'on-
ta.

Nel comunicato, infatti,
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viene precisato che «in tutti
gli Ordini professionali, il
comportamento degli infer-
mieri che si sono opposti al-
l'obbligo vaccinale ha desta-

to non pochi interrogativi e
perplessità dal punto di vista
sia scientifico sia deontologi-
co» e che la «sensazione di
perplessità» è vissuta «an-

che all'interno delle organiz-
zazioni e delle aziende che
dovranno, in qualche modo,
reinserire gli infermieri non
vaccinati».

Ancora una volta, non si

parla di reintegro nelle pre-
cedenti mansioni, ma viene
suggerita una collocazione
approssimativa, che penaliz-
za la professionalità senza
ragioni sanitarie.

i Cadawbballe vaainaPi+Iaaisva

VENTI PROCURE ALL'ASSALTO DEL REDDITO

Ong, ormai è un assedio
A. Attorno alla Sicilia

volteggiano quattro navi

4raóta WlmPaedu f eaaaari

D RIPRODUZIONE RISERVATA

>• l' t I .I::a 1i(

Piangono perché mancano sanitari
ma poi schifano quelli reintegrati
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Lotta ai falsi
Made in Italy, la rotta
delle merci contraffatte
dall'Asia all'Europa
Dal 2019 l'agenzia delle Dogane ha sequestrato
9,5 milioni d'imitazioni dei prodotti italiani

Ivan Cimmarusd e Serena Uccello —upasina z

IMPRESE SOTTO TIRO

Componenti, shopping online, social:
le nuove frontiere dell'attacco alle aziende

Laura Caveatri — amarne 3

Tunisia

I FLUSSI
I principali paesi di provenienza
e il quantitativo di merci fasulle
e imitazioni di prodotti Italiani
sequestrati nel 2021
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Numero peni
aroaqman

,EgnEn,00
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A Nord-Est le città più attente al green
Ecosistema urbano

Bolzano; Trento e Belluno

le prime in classifica

per comportamenti virtuosi

Eli profondoNord-Psts pmtagonl-
amdell'edizione n. zg d'Ecosistema
urbano. L'indagine - condotta in
tandemdaLrgambienteeAmblente
Italia, in collaborazione con R Sole
24 Ore, sulle performance "verdi"
dei capoluoghi di provincia - vede
l'aflemrazione d[Bolzano.che scala
dnqueposizionierlmplazoa intinta
Trento, grresm voltasetonda. Al ter-

zo posto un'altra provincia alpina,
BeBnno,ditene simantengonortel-
leprìmedtedsla Treviso(senta)che
Pordenone (settima).
Sono rs i parametri comunali

considerati eetativi alleperfomwtce
greendel zonnellew5dlgpresein
esame. SI confermano le croniche
emergenae,acommctaredaB7nqui-
namentoatmosfedco. Mlglioman-
corelapercentuale mediarli raccolta
dlfferenzialadel rifiuti nelcapoluo-
ghl, che scavalca la soglia del 60%,
materna acrescerelaquandràritiu_
ti prodotti. B tmsportopubbllco, do-
po B crolodurante lapandemia, re-
gistra timidi miglioramenti, s parto
auto resta tra i più alti d'Europa

Bagnaeca, elefante Fhdalo
-- opagiroir5

IMMOBILI

Affitti, canoni più alti nelle grandi città

FISCO

Remissione
in bonis:
appuntamento
il 30 novembre

Capiente D'Ugo —apl6~-

GIUSTIZIA

Circolazione
stradale, alla guida
si presume
il proprietario

tiaâan —apag.z9

Laura CaveaIrl —a pog r6

IDENTITA DIGITALE

Spid raggiunge
quota 32 milioni
Nel futuro ci sono
anche i pagamenti

Giunta a Inattlrazlone anche in
Italia, l'identità digitale
certificata provaa far rotta verso
limane europeo: unportafoglio
che possa integrare più funzioni
(pagamenutoclusi) eche
previsto nella revisione del
regolamentoregoiamemo Ue su.
servizi illuderle firme digitali.
Intanto s sistema pubblico di
Identità digitale (Spid) h già nelle
mani .de1 63%degli italiani
maggi orenni: a settembre gli
utenti sono arrivane quota 32
milioni (- 3o%rispetto al zoat).

Agaaro —apae7

IL PERCORSO DELLA LEGGE DI BILANCIO

Contanti, verso la soglia più alta
ma restano limiti su Pos e bonus

Aquaro e Dell'Oste —apog.

II a nsi:0nd! della cifra da cui A vietato II contante

2e bit 2022 25 dU 2008
12.500 12.500

1 GEN 2002 1 LUG 2020

Rosi-amo-
CON SERENOA
REPENS CHE AIUTA
A FAVORIRE LA
FUNZIONALITÀ
DELLA PROSTATA E
DELLE VIE URINARIE.

IL PIÙ CONSIGLIATO
IN FARMACIA r

VALLEVERDE

SUI BANCHI

Divina commedia,
forum, planetario:
prove di metaverso
nelle scuole

In un quadro generale che vede
le scuole tornare, nel post-Co-
vid, alla vecchia lezione fronte-
le spuntano le prime speri-
mentazioni dl metaverso nelle
aule.lndire multa sul debate
con un software di H-Farm che
da anni scommette sulla realtà
virtuale, ad esempio per stu-
diare la Divina commedia o il
sistema solare.

Eugenio Bruna —o pag. ro

AUTONOMIE LOCALI

Pnrr, i Comuni
attuatori
dei progetti
sono 5.708

GLnM4YovaU —aFa&3a

DIRITTO DELL%CONOMIA

Foto non artistiche
su Internet
sempre tutelate

Secondo It Tribunale di Roma,
anche le immagini non artisti-
che pubblicate online hanno
piena tutela. se l'autore é iden-
tificabile dal web e contattabile.

De Crlstofaru e Loro Piana.
pac á7

Professioni/i

AVVOCATI

Per cercare nuove
leve arruolati
i cacciatori di teste

Carbonaro —agi& r4

Professioni/z

GLI STUDI

Tornano gli eventi
in presenza
ma digitali e green

Isabella Fnsllla —apng. 25

Marketing 24

COMUNICAZIONE

I dipendenti
diventano il volto
delle marche

CoOeUleGnitagiLrno -npag?t

ABBONATIALSOLE 24 ORE
2 mesi Asolo 19.900. Per rotò;
BEalUUbn eom/aliorumenU
Servizio Clienti 02.30.300.600
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Il Campionato

Inter ko con la Juve
Derby alla Lazio
di Mario Sconcerti
alle pagine 38 e 39 ~~
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i Domani gratisII Barolo all'asta:
brindisi solidale
in edicola con H settimanale
Buone Notizie

t I voto in America Migranti Letta: inaccettabile salvare solo minori e fragili. 11 ministro Musumeci: lino. corretta

Senf.ìuClivnti 'lii.o'.rri?J.înl
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acea
energia

RECIONE LOMBARDIA

GLI 
DI BIDEN  

ERROIu «Sbarchi, la Ue si muova» Lesi tizia
da m

(NON VISTI) col Terzo polo
di Federico Rampini 

II Papa: l'Italia non va lasciata sola. Le navi ong: giù tutti o restiamo qui E il Pd fa muro

ella volata finale
vemetà le   loe
metà mandato, loe
luiden ha riproposto

una narrazione tanto
familiare quanto
inquietante: questo manedi.
si decide nientemeno che la
sopravvivenza della
Ifberaldemocrazfa
americana, la più antica, il
taro dell'Occidente. il
presidente lo ha detto
testualmente in uno degli
ultimi comizi: «Alle urne,
per tuttinol sarà in gioco la
democrazia,'. Baraci( Obama,
accompagnando Biden, ha
ribadito lo stesso allarme.
Entrambe hanno esposto le
ragioni per descrivere ll voto
in termini così drammatici.

continua a pagina 26

Minacce e regimi 

LA LIBERTÀ
DIVENTATA
BERSAGLIO
di grattar Veltrortl

I
a democrazia e la
libertà sono
un'eccezione nella
: storia umana.. Non

dovremmo mal dimenticare
questa verità. Perii resto, nei
secoli, il potere è stato
detenuto da re, imperatori
dittatori, fonte diverse dl
dominio assoluto. Secondo i
dati del l)emocraey Index del
2021—che tengono conto di
cinque fattori: processo
elettorale e pluralismo,
libertà civili, funzione del
governo, partecipazione
politica e cultura politica —
la popolazione mondiale che
vive in regimi autoritari 111
37,tw e quella che si trova in

I sistemi definiti ibridi
raggiunge 1117,2.

i anemia a pagina 26 •

dl Marta Sawnnf
e Gian Guido Vecchi

,t tgranti, il Papa scuote
'1 l'Europa: «L'Italia non va

lasciata sola». D segretario
dem Letta: inaccettabile sal-
vare solo minori e fragili. «Li-
nea corretta» replica il mini-
stro Musumecl. Le ongi «Giù
tutti o non d muoviamo»

da pagina 2a pagina 5

TERRAPBI CALDA DA 8 ANNI

Clima e diritti
Meloni in Egitto
al vertice Cop27
di MarcoGao
e Sara Gandolfi

a pagina 13
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LE MAIRE SUOLI AIUTI ALLE AZIENDE

«L'Europa reagisca
ai sussidi americani»
di Federico FubIN e Stefano MonóaDorT

IT l rischio dell'Europa è restareindietro «dal punto di vista
tecnico, economico ed Industriale»

spiega il ministro dell'Economia francese Le
Maire. «Reagire ai sussidi degli americani».

a pagina 12

DATARO( 'I M
La corsa al primato
delle imprese italiane
di Milena Gabarre e alta guarnì

a pagina 19

Vittoria tutta tricolore cinquant'anni dopo Giacomo Agostini

Pecco ilagnaia, 25 anni campione del mondo in MotoGP con la Domti festeggia con Valentino Rossi 1431 subito dopo aver tagliato Il traguardo a Valerla

Bagnaia e il campione I fo~sátno; lIl ; ;,
Trionfo perla Ducati Pettollagnala pnemontesediCltivassonetritotrapesameRomagna; tn trtonfo ntn la Dtt(ntl nelle classe regina del

motociclismo. Erede di Vale, scoperto da Vale. A Valeoda,Ieri,
I pugni al cielo. Cinquanta acni dopo Agostini, un italiano

di Daniele Sparisci e Giorgio Terrai vince su una moto Italiana alle pagine 36 e37 LoniQl

ULTIMO BANCO
di Alessandro D'i vada Effetto Gige

e—h 
he cosa fareste se trovaste un i

(nello capace di rendervi invisibili?
E. ciò cine accadde al pastore Gige,

che se ne servì per entrare nel palazzo
regale, sedurre la ,egira e, con Il suo
aiuto, uccidere R re per poi sostituirlo.
Platone stserve di questo racconto nel
suo trattato di politica, la Repubblica,
per chiedersi se l'uomo abbia un'etica
solo per paura delle sanzlonisociali. Se
posso agire senza esser visto chi
divento? Si parla infatti di effetto Gige I
per spiegare l'aggressività o l'impostura
a cuispinge l'anonimato, per esempio in
rete: vedere senza essere visti dà potere
o illude di averlo. E proprio B contrario
di ciò che accade nel bel libro di Sylvain
'fessoti La pantere delle nevi, da cui è
stata tratto un altrettanto bel film, al

cinema adesso. VI si narra il tentativo
del fotografo naturalista Vincent
Munier, accompagnato dallo stesso
Tesson, di immortalare sulle vette
dell'Himalaya un animale antichissimo,
bellissimo e rarissimo perché In via
d'estinzione. Un mese a 5 mila metri di
paziente, silenzioso, faticoso ed estatico
appostamento tra animali insoliti e
scarsissime presenze umane, di cui
Tesson fa la cronaca, arrivando alla
conclusione che proprio il non poter
vedere senza essere visti (gil animali R
sorprendono sempre) libera dall'ansia
di controllo; fa venir voglia di prendersi
cura, delle cose e restituisce l'incanto.
Anello di Gige o macchina fotografica di
Munier?

c.Gnln tua a pagina 25

ji Chiara Baldi
e Maurizio Glannattaslo

l etizia Moretti, sostenuta
dal Terzo polo, si candida

ufficialmente alle Regionali
della Lombardia. Dopo il
divorzio tra l'ex assessora al
Welfare e il cennodestra,
ecco l'accordo con Cale oda e
Renzi. Mentre il Pd annuncia
le primarie di coalizione.

a pagina 8

Lega Durigon: stretta per l su 3

Al Reddito decade
dopo il rifiuto
di un impiego»
cli Enrico Narro

on sarà abolito da tre giorno all'altro, zita
\ Il Reddito di cittadinanza«si rinnoverà

per periodi sempre più brevi» e decadrà dopo
«un solo rifiuto del lavoro» dice Durigon,
sottosegretario al Lavoro.

a pagina 6

1NCIIEIA SUA VITTIMA st TOLSE LA VITA

Si finse donna online
Suicida per il rimorso
di Ferruccio Pinotti

` i è tolto la vita, crisi come aveva fatto
11 Daniele, il geometra z4enne che aveva
Ingannato per uri anno fingendosi donna. Per
quel suicidio era stato indagato. La tragedia
leda porlimpopoll

a pagina 14

o+
H-FARM
COLLEGE

per il lavoro

dei tuoi sogni?
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PRESTITI PIÙ CARI:
COME RISPARMIARE

PIMCO'
puree 

CON LE FILIERE
PER MODA E LUSSO»

LE IMPRESE
CON PIU VELOCITÀ»

E CON LA «CESSIONE
DEL QUINTO»...

PLMCO"

di Francesca Gambarinl lO di Carlo Cinelll 11 dl Petructiani e Puato 48-49
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7.11.2(YL2

\\Sti\\\t \:tl 

etxtnomia.tvtrriereJt
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TASSI LN RIALZO
CORSA DEI PREZZI
ECCO PERCHÉ

SERVE PIÙ EUROPA
dl Ferruccio de Bottol
e Andrea Menticivi! 2

Tornali a pensare al mondo come fosse
raffigurato in mappe medievali — tra
nuovi confini, fronti e aree d'influenza

— fatichiamo non poco a comprendere gli ef-
fetti delle politiche monetarie delle banche
centrali. Forse perché il paragone più semplice
è quello con gli anni Settanta, in piena Guerra
Fredda, con le crisi petrolifere, l'esplosione del
costo dell'energia e dei prezzi fuori controllo.
La globalizzazione è tutt'altro che in ritirata, i
mercati finanziari non si sono d'improvviso re-
gionalizzad, seguendo le derive della contrap-
posizione politica e militare. Dunque, ritenere
che le scelte della Federai Resene e dellaBce—
nella lotta all'inflazione certo diversa tra Stati
Uniti e Unione europea ma non più come un
tempo —possano procedere su binari paralle-
li, è comodo ma Illusorio. La frammentazione
della geopolitica non riduce l'interconnessio-
ne dei mercati finanziari. Ma noi siamo indotti
a crederlo forse perché troppo condizionati
dalle variabili politiche. L'avvento di un gover-
no di destra-centro, come quello ai primi passi
di Giorgio Meloni, non allenta né spezza i lega-
mi coni mercati, ovvero con il demone assolu-
to della propaganda sovranista,

CONTINUAA PAGINA 2

Con articoli di Francesca Basso,
Edoardo De Blesi, Federico De Rosa,

Darlo DI Vico, Luciano Ferraro,
Daniele Manca, Alberto Mingardi,
Stefano Righi, Severino Salvemini,

Roberto Vola 4,5,6,14,15,17,21,28

Lorenzo Sassoli de Bianchi
PRESIDENTE DI VALSOIA

«NELLE CRISI IL MADE IN ITALY
DA IL MEGLIO. ADESSO ATTRARRE
TALENTI E INVESTIMENTI ESTERI»

di Francesca Gambarinl
8

DIAMO Al PROGETTI L'ECCELLENZA CHE MERITANO
Enel

ha scelto Mitsubishi Electric

per la realizzazione di

sistemi per il riscaldamento

e raffrescamento d'aria.

Mitsubishi Electric é sempre più coinvolta
in prestigiosi e avveniristici progetti,
grazie alla qualità delle sue soluzioni tecnologiche
e ad un'ampia gamma di servizi.dedicaa
pre e posi vendita.
Oggi è il partner idealeperché ha a cuore
non solo il rispetto ambientale.
ma anche II risparmio energetico che si traduce
In una significativa riduzione dei consumi.

Mitsubishi Electric, il piacere del clima ideale.

MITSUBISHI
ELECTRIC

CLIMATIZZAZIONE
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PROBLEMI
DOGANALI?

OJ

déze
la Repubblica

Fondatore Eugenio Scifi

Anno 34-N'43 Lunedì 7 novembre 2022

Direttore Maurizio Molinari

PROBLEMI

Oggi con 4f%ari&Finanza III Italia e 1,70lJ

LE CREPE NELLA MAGGIORANZA

Moratti: sfido la destra
L'intervista:' Mi candido in Lombardia con il Terzo polo. Al Pd dico: Meloni richiude nei muri, uniamo irifornlisti'
La scelta scompagina gli schieramenti. Irritazione della Lega che teme di perdere la Regione. I dem milanesi divisi

Letta: ecco le tappe per far rinascere subito il Partito Democratico

di Francesco Bei. Matteo Pucciarelll eFederica Venni m alle pagine 2 e 3

ll commento

Un'opportunità
che richiede

sforzo reciproco

di Stefano Cappellini

Il Partito democratico è una ben
strana creatura. Per anni alivello

nazionale ila ingoiato qualsiasi
formula di governo, alcune potabili
e necessarie, altre surreali e
improvvisate come nel 2019,
quando il Pd di Nicola Zingaretti
avrebbe potuto tomareal voto
sull'onda del disastro del governo
gialloverde e invece scelse di
simulare l'esistenza di un alleanza
frontista con il Movimento 5 Stelle e
il suo cangiante leader Giuseppe
Conte. e continua apagina24

Una costituente
per la sinistra
di governo

di Enrico Letta

o
ggistapre il percorso
congressualecostituente

che porterà alla nascita del
nuovo Pd e alla scelta della
leadership che lo guiderà in
questo tempo di opposizione
e  costruzione di un'alternativa
alla destra.
Un percorso che parte con un
appello all'adesione, aperto a
tutti coloro che vogliono essere
protagonisti con noi di questa
svolta.

• a pagina 4

Il/tp/f ,

La nuova spinta al presidenzialismo

di Ilvo piantanti

Il presidenzialismo è uno fra i temi maggiormente condivisi•dai
partiti di centroliestra, evocato in diverse occasioni, nel corso della

campagna elettorale recente.
• apaginal3

~
EDISON

I' -1
EDMUND MORRIS

HOEPLI

al

IN LIBRERIA

"atto
del genio americano

Thomas Edison.

— rBé L'iasnlr,ytor Pesi

HOEPLI

Il !blonrliala'rli :IlotuGli

■ Valencia lI pilota Francesco "Pecco" Bagnaia, 25 anni. festeggia la vittoria

Bagnaia campione
Trionfo tutto italiano

Il ritratti,dal nostro Inviato

Massimo Calandri

VALENCIA

Q uando Valentino buttò via
proprio su questa pista,

all'ultima gara, un Mondiale che
sembrava già vinto, Pecco aveva 9
anni e pianse davanti alla tv. Ieri il
Doc lo aspettava dopo il traguardo.

a pagina 30 con i Servizi
diCrosetti e Bettazzi -• a pagina 33

Passione e metodo:
la sorpresa

dell'antidivo Pecco

di Gabriele Romagnoli
a pagina 31

ili_ralrt i

Sbarchi selettivi
Ong in rivolta:
"Non lasciamo

i porti"

di Candito e Ziniti
• alle pagine h e7

Il Papa: vanno
salvati e accolti
L'Ue aiuti Roma

dalnosero inviato
Iacopo 5caramuzci º «pagina N

L'editoriale

L'ideologia
al potere

di Ezio Mauro

I I ritorno dell'ideologia è
avvenuto sotto il frastuono

della guerra, dopo lo spettacolo
di un passaggio dei poteri.

e apagina25

L i7tCtari'>lsta

Malagò: "Chiedo
scusa alle Farfalle
Ê ora di cambiare"

di intorcia e Mensurati
m a pagina 2l

SmartRep

Scansionando
il codice con lo
smartphone, si
accede all' in aera
offerta digitale
di Repubblica

Setlie O0142 Ronu, via Cnºarora  bg 90
TH 06/44621. Fai 06/4982I9i3-iped. Abb,
Frit,AYE 3, Legge 46/04 de12]/02/2004- libma

CopaesslonaaladlpalO0Rd1a:A Mammm.®c.
M b a-viaWioakeFanann,l-Tel02/5/4941,

e+mie W40{kRa,IDm XnYanldt

NeIIidivendll 0•ealero:Frerma Mam[op.,Siprenib(3,iM
-Grecia, Malte €3;50-eroaiiaRN22.10 292 -  Sv.neratixOSna CriF3.50
-SeaiaFrame. relletiaCFIF4,00- Paatngellb€4,50
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La transizione ecoiogiu/l

Litio, cobalto e rame
Il tallone d'Achille dell'auto elettrica
LUCA PIANA e DIEGO LONGNIN • paghe 8-9

EUGENIO OCCORSIO

L' accelerazione è impres-
sionante. Non solo dell'in-
flazioone, ma soprattutto
del differenziale fra le

conseguenze del carovita per i bas-
si redditi e quelli di chi ha la fortu-
na di guadagnare di più.Ancora un
anno fa, quando l'indice dei prezzi
al consumo galleggiava fra íl 2 e il
3%, le due categorie soffrivano alla
stessa maniera della (limitata) infla-
zione. Ma poi il parallelismo èstato

La trans ione ecologica/2

Troppi rifiuti finiscono in discarica
siamo lontani dagli obiettivi europei
LUCA PEGNI + pagina 11

dimenticato e la forbice ha comin-
ciato adivaricarsi: oggi, lanciato ad
andatura comunque folle, Il treno
dell'inflazione viaggia a velocità
doppia per le categorie più svantag-
giate. Per provarlo,l'stat ha elabo-
rato e messo a confronto con l'indi-
ce del costo della vita un doppio pa-
rametro assegnato a due gruppi di
popolazione, il primo (i più poveri)
e il quinto ̀quinüle" (i più ricchi).

crrntinun a pagina 2 •

con un articolo di VALINTUNE CONTI +pagina 4

waeSDeet

Tracollo Big Tech, Apple si difende
MARIO PLATIRO

e turbolenze sui titoli tecnologici ha fatto danni ingen-
tia WaiI Street. Chi più chi meno,titoli simbolo diun'e-
pota dominata dall'accelerazione del digitale e carat-
terizzati fimo a pochi mesi fa da un'immagine indistrut-

tibile, hanno rilasciato conti in difficoltà, sofferto forti perdite in
Borsa emostrato ll fiato sugli sviluppi strategici. Con un'eccezio-
ne, Apple, che resta regina, basta un'occhiata ai numerL

pagina 6 •

L

Rep

Affari&Finanza

Settimanale allegato a

la Repubblica
Anno 37-n"41

Lunedì, 7novembre 2022

Gran Bretagna

Su le tasse, giù il welfare
la ricetta di Sunak per salvare il Regno
ANTONELLO GUARIRMI +pagina 14

I rincari più pesanti su energia e cibo, le voci di
spesa su cui è più difficile fare economie, L'Istat
certifica che più corrono i prezzi (+11,9% a ottobre)
e più si allarga la forbice delle disuguaglianze

~moneyfarm

Miglior Servizio di Consulenza
Finanziaria Indipendente
in Italia 2022

MIIä11iBl

~ pi >Stole

Piazza Affar!

Trimestrali bene ma non benissimo
sul 2023 ancora troppe incertezze
LUIGI DR V OLIO ̂ pagina 28

La meno visibile o
ALESSANDRO DE NICOLA

L'ETERNO DILEMMA
DELLE IMPRESE
È veramente necessario per
Amazon averepiù di 2 milioni di
dipendenti? Perché esistono da un
Iato delle Imprese che fatturano
centinaia di miliardi e sono
relativamente inefficienti,
nonostante le economie di scala, e
dall'altro le cosiddette
multinazionali tascabili che invece
sono non solo incredibilmente
profittevollma anche centri di
innovazione e creatività? C'è una
formula magica per trovare la
dimensione odimele dell'impresa?

pag nal2•

L'analisi ilm

CARLO RASTASIN

SEGNALI
D'INSTABILITÀ
Le condizioni finanziarie del 2022
rappresentano una svolta storica
nell'economia globale. alla quale
non sono preparati né i governi.
né le banche centrali, né i
cittadini-risparmiatori. Da mitre
vent'anni, si sono manifestati
molti casi di instabilità, con un
episodio-culmine rappresentato
dalla crisi globale dei 2008. Ma in
tutti quei fenomeni sono
intervenute le banche centrali per
immettere liquidità, attenuando
le crisi o superandole del tutto.

pagina 13 •

MI

LA FILANTROPA

Il personaggio

CLAUDIA 0E ULLO

SII ,FNZIOSA
Mamma, scrittrice. attivista. Si
definisce cosi nella stringata
biografia sul sue bing.
Tecnicamente risponde al vero: ha
quattro tigli, due romanzi
pubblicati e sostiene cause in cui
crede. Quest'ultima attivitàè
condotta con munifica
abnegazione e inaudita rapidità.
MacKenzie Scott, classe 1970.
miliardaria. è una filantropa seriale
eintroversa. In meno di tre anni ha
donato oltre 12 miliardi di dollari,
quanto il Pii della Mongolia.

pagina 7-.
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LA STORIA

LA FAVOLA Dl GESSICA
CIWESIE RIPRESALA VITA
ASSIANEUMANNDAYAN 

C' 

ma aunvoltaunaragazzabellissi-
ma che incontrò un ragazzo, si

piacquero, siinnamorarono, male cose

non presero la piega che di solito pren-

dono le favole. Lui le tirò dell'acido in

faccia elasfigurò. -PAsINA23

IL CALCIO

RITORNA LA JUVE
INTER SORPASSATA
BARI L1,GARANZINI,ODDENINO, SCACCHI
-PAOINE34E35

MD LA STAMPA
I .L.AEI117.NOVEM$Rf: ºv__ ivi
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Migranti, i sommersi e i salvati
T-I u mani lyi I' G co Baren ls in porlo a C'al ,m iil, il governo seleziona, 1 "fragili- c respinge 250 naufraghi. Pron Lo il ricorso delle ()n

IL COMMENTO

SE L() s'IATO RIFIUTA
I TORTURATI IN LIBIA
GIORGIALINARDI*

' ono 5721 sopravvissuti acordo

IJ dilla nave Geo Barents di Medi-

ci Senza Frontiere approdata a Ca-

tania aquasi due settimane dal pri-

mosoccorso.Intanto la scorsa setti-

mana a Tripoli, MSF è stata testi-

mone dello sbarco etrasferimento

in detenzione di altrettante perso-

ne. Ciò nelle ore in cui avveniva íl
tacito rinnovo per altri 3 anni

dell'accordo italo-libico, che dele-

ga alla guardia costiera libica il

compito di arginare chiunque ten-

ti la fuga verso l'Europa. E mentre

secondo le rappresentanze istitu-

zionali e leNazioni linitel instabili-

tà politica in Libia non consente di

negoziare sull'assistenza umanita-

ria nel Paese, dove le ONU e ONG

hanno regolarmente problemi, di

accesso, il problema non si pone

perii rinnovo diem accordo che uti-

lizza fondi europei che dovrebbe-

ro essere destinati al suo sviluppo

estabilizzazione.-PAaaA23

(`l~ rI'aw+°`?

_ —_- BIENNALE
TECNOLOGIA
2022

PRINCÌPI
Coaaln p.r h çnmr•aonl
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L'ANALISI

LE FALSE EMERGENZE
DEI NUOVI PATRIOTI
ALESSANDRO DEANGEI.IS

P ci citiamo, come in un deja vu.

1 ' 4 delConte 1, conicorpidei pove-
ri cristi esposti al mercanteggiamen-

to politico dai "pizzicagnoli" di vite

umane. Pizzicagnoli di una piccola

Europa, subalterna al nazional-po-

pulismo: che schiaffo sarebbe stato

all'Italia dell'ult adestrase,perque-

sta volta, Amburgo avesse accolto

qualche centinaio di migranti di

fronte a una palese violazione delle

convenzioniínremazionali

Pizzicagnoli di una miserabile

Italietta che, dopo il "no" al "pren-

deteveli voi", hanno iniziato col

tanto al chilo sull'Humanitas:

"trentaquattro restano a bordo", "i

fragili scendono", sperando che

nonne infragilisca uno sulla nave

sennò diventano trentatré, o che

qualcuno non si butti in acqua,

eventualità al momento nonprevi-

sta dall'attuale inquilino "tecnico"

del Vintinale, in evidente balìa del

suo predecessore.-PAOINA23

L'ECONOMIA

Urso: latransizione verde
non danneggi le aziende

Niccolò Carratelli

Gli obiettivi della Cop27
in cui nessuno crede più

Francesco Olivo

Bollette, su luce e gas
beffa mercato libero

Paolo Baroni

L'EUROPA

Stabilità, nuovo patto
con 17essibilitàeriforme
sul modello Re covery
MARCO BRESOI:IN

~//¡~2gg.ore flessibilità e più tem-
_vlpo per ridurre il debito in
cambio di riforme e investimenti.

Il nuovo Patto di stabilità e cresci-

ta dell'Unione europea segue il

"modello Recovety', con obiettivi

su misura per i singoli Paesi da ne-

goziare con Bruxelles per poi ri-

spettarli: diversamente si aprirà la

procedura.-PABINAI2

MOTOGP: IMPRESA DEL PIEMONTESE BAGNAIA CHE VINCE SULLA GIOCAI I

Pecco mondiale
rra> AGLIO

~

'E

CEa---"f4kr
L I L.

Quell'Italia in tosso che va veloce
GILLI.AZONCA

MPecco Bagnaianonserve la bandiera: è un tale concentrato di
italiada non avere alcun bis ognodi portare colori. Panina33

aUMKAK alllUr.: ANA W L U' aETtt

LA CULTURA

Le pandemie nel mondo "senza respiro"
DAVIDQUANMEN

ll'inizio disettembre, gli scienzia-
ti dell'Università della Florida

hanno confermato che un delfino-la

cui carcassa era stata trovata a marzo

in un canale, lungo la Costa del Golfo

presentavaun tipo diinfluenza avia-

ria altamente patogeno. Avevauti in-

fiammazione cerebrale. Il virus

dell'influenza aviaria è molto abile

nelcontagiaregliuccelli, -PA0arA26

LA SCUOLA

Insegnare ai bambini
l'arte del fallimento
MIRIAMMASSONE

Non hanno dimestichezza con il

fallimento. Non sanno perde-

re.: Non accettano Tinsuccesso e l'er-

rore. Cadere non  (più) un'oppor-

tunità, ma solo undolore.-PAaRIA21

L'INTERVISTA

Il Papa bacchetta l'Ue
"Aiu ti i Paesi di transito"
E Meloni t'ingrazia
DOMENICOAGASSO

u migrantiilPapaèchiaro:van-

L no salvati. E l'Europa, dice, non

p uòlasciare soia l'Italia. - PAOI NA4

IL DIBATTITO

LA SINISTRA PACIFISTA
ELESERENEPOPULISTE
MASSIMORECALCAII

I a reazione civile

idei nostro Paese

al conflittoin Ucraina

che si è manifestata

in piazza a Roma e a

Milano, rivela due atteggiamenti

politici differenti e andtetici nei

confronti della guerra.-PaaNaa

STATI UNITI

La trappola Midterm
con Trump in agguato
ALBERTO SIMONI

Il presidente Joe Bi- t
den a Westchester,

Stato di New York.

➢onald Trump a

Miami, Florida: l'ul-

tima domenica prima delle ele-

zioni diMidtermL -PACINESOE37

Espresso
Italiano
Dal 1942
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AnnaXtll Narrare 43 350 erro'

SVOLTA SULL'IMMIGRAZIONE

IL PAPA STA CON LA MELONI
Francesco difende il governo: «Salverà vite umane, ma l'Europa non lo lasci
solo». Il Viminale: «Battaglia di principia». La sinistra insiste con la retorica

Le Ong rifiutano di ripartire e fanno ricorso contro il decreto
Fausto Biloslavo e Fabio Marchese Ragona

• Continua t la crisi delle navi delle Ong ferme
nei poti siciliani. I lum city I. rifiuta di riparti-
re la sinistra grida al governo xenofobo. Ma il.
Papa difende Meloni: «L'Europa non può la-
sciare sola l'Italia». II piano di Piantedosi.

con Bracalinl e Micalessin da pagina 2 a pagina 4

UN FRENO UE ALLE ONG

CHI GESTISCE

LA CRISI GLOBALE
di Nicola Porro

eri uno dei principali quotidiani tedeschi,
d ieuttkfurterrlllgenteioe titolava in prima
pagina: ceNon re la facciamo pio.. ELI sotto-
titolo e: «Altri rifugiati stanno arrivando e

molli distretti sono sovraccarichi». In un (taiga
reportage si parla di attacchi ai centri di acco-
glienza In Magdeburgd e Sassonla. In Turingia i
dipendenti dell'ufficio distrettuale sono stati. mi-
nacciati. La situazione i' politicamente esplosi-
va. Nella ritenuta civilissima Danimarca ha re-
centemente vinto una rccoalizione rossa» che ha
fatto della tolleranza zero dell'immigrazione il
atto cavallo di battaglia. Per la premier socialde-
mocratica danese, appena confermata, i richie-
denti asilo devono essere trasbordati in.Ituanda.
Si avete letto bene. In Svezia la musica non cam-
bia, se non che la maggioranza è passata a destra
proprio sui temi dell'immigrazione. Per Francia
e Inghilterra (che per primti ha parlato di iìuan-
da per gli immigrati) le liti avvengono par la
giungla di Calais». Il premier spagnolo sociali-
sta ha dato mandato ai suoi uomini della sicurez-
za di usare il pugno. dl ferro nell'enclave africana
di Ceuta.
In questo scenario, pensare chela politica mi-

gratoria del Mediterraneo sia affidata a delle
Ong èsemplicemente irresponsabile. Eancora
più irresponsabile è la sinistra che su questo
tenta getta benzina sul fuoco. L'Italia è tea delle
porte di ingresso dell'immigrazione in Europa,
insieme alla rotta balcanica e a quella che, per
semplicità, definiamo spagnola. Il problema
dell'immigrazione è ancor più delicato, proprio
ín virtù del fatto che nessuno oggi in Europa è in
grado di dire unilateralmente ciò che disse la
Merkel, solo pochi anni fa: chiunque voglia entri

• pure in Germania, mitkonwrert agli immigrati.
▪ Anna Bono, una delle più serie conoscitrici dei
I ft flussi migratori, ha più volte dimostrato conte gli

oro attuali Ilussf, falli per Io più da giovani, non rap-
3 presentino tana migrazione dovuta a motivi poli-
í, dei, ma preminentemente economici: su cento

migranti giunti in Italia, più o meno quattro si
vedono riconoscere Io status di profugo o dlrifu-

se e giaco di guerra. Legittimo cercare !bruma all'este-
ro, per carità. Ma su questo l'Europa, sembra

ód dirlo anche Il Pontefice, non può lasciare nessun
ö Paese da solo.
s Lu sforzo di questo governo, in continuità con
• quanto fece prima il ministro dem Minniti grazie
tr57 agli accordi con la guardia costiero libica, equan-
2, to fece Salvini nnl primo governo giallo-verde, e

LLm quello di non farsi dettare i flussi migrarmi da
á 
W parte delle Ong. Non è un piano ánti-europeo, è

cg- semplicemente razionale. Tuttnil resto è'campa-
?s gna elettorale, fuori tempo massimo.

i
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GU INSOPPORTABIU

Soumahoro, il sindacalista
salvatore dei democratici
di Luigi Mascheroni a pagina 5

DEPUTATO Aboubakar Snumahom (Sinistra:

I PROTAGONISTI
INTERVISTA AL MINISTRO SANGIUUANO

«Chiederò alla Rai di fare
una fiction su Montanelli»
di Francesco Maria Del Vigo a pagina w

GIORNALISTA Gennaro Sangiullana alla Cultura

CORRE CONTRO FONTANA IN LOMBARDIA

Il Terzo polo ora ricicla
l'ex berlusconiana Moratti
di Giannino della Frattina a pagina 9

GIRAVOLTA Letizia Morattl ha scelto il Terzo polo

IL PREMIER ALLA «COP2 » IN EGIT1O

Il giallo del colloquio
tra Giorgia e Al-Sisi
Massimiliano Scafi

la A una Cop27 ché si annun-
cia fallimentare sul clima,
Giorgia Meloni potrebbe in-
contrare l'egiziano AI-Sisi..

con Giubilei a pagina 6

CONTROCORRENTE

Tra i militari
che difendono
il monastero
Lorenzo Vita

da pagina 19 a pagina 21

E LA LAZIO VINCE IL DERBY

Risorge la Juve
I baby di Allegri
piegano l' Inter
Damascelli e Pisoni 

a pagina 28

TIMORI SULLA TENUTA DEL FRONTE OCCIDENTALE

Pressing Usa su Kiev
«Zelensky apra a Putin»

Valeria RobeccoBAGNAIA VINCE IL TITOLO DELLA MOTOGP

Il Mondiale ciel campione ignorato

di Benny Casadei buchi con servizi alle pagine 26-27

NONO MA FELICE Pecco Bagnala festeggia la conquista del titolo mondiale

Mentre Kiev prepara l'eso-
do in caso di blacktiut, lisa Oda-
additi dall'intransigenza di Ze-
lensky'sul dialogo con Mosca.

con Guelpa alle pagine 12-13

IL VOTO DI M~DTERM

Le otto sfide
che spaventano
Biden e i dem
Marco Liconti

a pagina 14

SPUNTE BLU A PAGAMENTO

Così il Twitter
di Musk
perde già utenti
Clarissa Gigante 

a pagina 15
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